Appunti di lessico sacro da antiche carte friulane 


FEDERICO VICARIO 
Università degli Studi di Udine 
federico.vicatio@uniud.it 


Cospicui sono, per numero e per consistenza, i manoscritti in volgare friulano 
di uso pratico tra XIV e XV secolo. Si tratta, di fatto, di decine e decine di registri 
e di quaderni vergati da notai, cancellieri, camerati di comuni e di confraternite, 
tutti manoscritti contenenti appunti, minute e note usuali, quali registrazioni di 
pagamenti e riscossioni, atti di compravendita o di confinazione, affidamenti di 
lavori e quant’altro. Questo vasto patrimonio documentario, conservato negli archivi 
e nelle biblioteche delle principali località della regione, risulta, nonostante i progressi 
che la disciplina ha compiuto in questi ultimi vent'anni, ancora prevalentemente 
inedito — e talora, aggiungiamo, nemmeno censito. Se ciò è vero, è vero anche che 
dobbiamo registrare, con soddisfazione, una certa ripresa dell’interesse per queste 
scritture antiche di uso pratico, con lo svolgimento di programmi di schedatura e di 
edizione di alcuni pezzi di rilevante importanza linguistica e storica *. Grazie all'avvio 
del progetto del Dizionario storico friulano, curato dallo scrivente e già consultabile in 
rete, in una versione naturalmente provvisoria, possiamo disporre fin d’ora di un 
primo strumento per lo studio del lessico e dell’onomastica friulana delle origini °. In 
questo contributo, che con vero piacere offro allo stimato collega e amico Lorenzo 
Massobrio, mi propongo di affrontare l’esame di una sezione di lessico piuttosto 
particolare, pet lo più di tramite dotto, ovvero il lessico legato alla sfera del culto; 
si tratta di un lessico ben rappresentato nell’attività, devozionale e assistenziale, 
delle antiche chiese e confraternite friulane ?. I tipi lessicali qui segnalati, invero 
piuttosto diffusi e derivanti da una pratica ben consolidata, non danno problemi di 
interpretazione semantica o etimologica; la loro raccolta non si propone, da questo 
punto di vista, di contribuire a spiegarne funzioni e significati, quanto piuttosto di 
attestarne e misurarne la circolazione nelle scritture pratiche delle otigini in volgare 





! Per un quadro aggiornato degli studi in questo settore si rimanda a Vicario (20092). 

2 Il progetto, promosso dal Dipartimento di Lingue dell’Università di Udine e sostenuto dalla Società 
Filologica Friulana e dalla Biblioteca Civica “V. Joppi” di Udine, è presentato in Vicario (2010). All’indirizzo 
www.dizionariofriulano.it, attivo dalla metà del 2009, è possibile consultare i materiali già caricati sul sito: al 
settembre del 2013 risultano inseriti e validati, quindi accessibili dalla rete, ca. 16.000 record lessicali, oltre 3.000 
titoli bibliografici e 89 documenti (scaricabili in formato pdf). A coronamento di questo progetto vi è anche, 
pet ora solo abbozzata, la prospettiva di andare a colmare la grave lacuna della mancanza di una descrizione 
etimologica per il lessico friulano a oltre vent'anni, ormai, dal fallimento dell’impresa del Dizionario etimologico 
storico friulano (DESF), ideato da Giovan Battista Pellegrini alla fine degli anni Settanta, vd. Crevatin, Frau (1984- 
87). 

? Alcune osservazioni sui cultismi nelle carte friulane tardomedievali sono presentate in Vicario (2009b). 
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friulano *. Le voci, divise in varie categorie, trovano un primo essenziale confronto 
nel sempre fondamentale repertorio del Nuovo Pirona (NP), pubblicato dalla Società 
Filologica Friulana nel 1935 a cura di Ercole Carletti e Giovan Battista Corgnali, 
vocabolario più volte integrato con aggiunte relative alle varietà friulane, fino alla 
seconda edizione del 1992 curata da Giovanni Frau. Il Glossario di tutte le voci citate 
chiude la rassegna, G/ossario cui segue, naturalmente, l’elenco delle fonti consultate e 
la bibliografia di riferimento. 


1. Le persone 


Ben rappresentata è, per cominciare, la categoria delle persone, dei religiosi o 
dei laici coadiutori, che si occupano delle cose della chiesa, delle funzioni religiose, 
piuttosto che dell’amministrazione del patrimonio ecclesiastico. Troviamo il generico 
predi ‘prete, sacerdote’, NP 804, con la consueta forma apocopata pre ‘don’, NP 803, 
lat. PRESBYTERUM, REW 6740, e quindi p/evan ‘pievano, responsabile della pieve’, 
ma anche solo ‘parroco’, NP 780, lat. PLEBANUM, frari ‘frate, monaco’, anche fra, 
NP 342, lat. FRATREM, REW 3485, e wunie, monia ‘suora, monaca’, NP 626, lat. 
MONACHAM. Il corrispondente maschile di quest’ultima forma, che è z24%1î (anche 
muni © moni, con monottongazione o mancata dittongazione della media latina), 
indica come noto il ‘sacrestano’, lo ‘scaccino’, NP 626, quindi non un religioso, bensì 
un laico che ha il compito di tenere in ordine la sacrestia e gli arredi della chiesa. 
Rispetto al frl. mod. fradi ‘fratello’ e s#r ‘sorella’, che hanno il solo significato di 
indicare un’affinità di tipo familiare, nel frl. ant. fradi, NP 339, lat. nom. FRATER, 
REW 3485, indica anche il ‘confratello, affiliato ad una confraternita’, frequente 
soprattutto al plurale, mentre 547; sor, NP 1151, lat. nom. SOROR, REW 8102, indica 
anche la ‘suora’, quindi la ‘sorella nella fede’ — per indicare la quale si adopera, come 
accennato, anche la forma z4nie — o ancora la ‘consorella (di confraternita)’. 

I superiori del monastero sono l’abaz ‘abate’, NP 2, lat. ABBATEM, ma anche il 
prior‘priore di una confraternita o di un convento’, NP 811, o pr74/, NP 811, entrambi 
dal lat. PRIOREM, il secondo con sostituzione di suffisso, e la badese ‘badessa’, NP 
30, lat. ABBATISSAM. Ulteriore figura di religioso è quella del chialuni ‘canonico’, 
NP 125, lat CANONICUM, REW 1609, con dissimilazione della prima nasale 
(come il venez. ca/onigo), con la relativa assemblea del chigpita! “capitolo, collegio dei 
canonici’, NP 134, lat. (RE AD) CAPITULUM “(andare alla lettura di un) capitolo 
(delle Scritture)’. Nell’elemento deri ‘chierico’, NP 161, lat. CLERICUM, REW 1987, 
anch'essa figura legata alla guida spirituale dei fedeli, si osserva la regolare caduta 
della velare scoperta in fine di parola, come nel citato chia/uni, registriamo poi il vich(i) 
ary ‘vicario, vice’, NP 1272, lat. VICARIUM, REW 9303, il yzansionar ‘mansionario, 





4 Molto interessanti sono, per altro, i confronti tra il lessico della soripta latina rustica e gli elementi che 
registriamo nelle coeve carte tardomedievali in volgare, dove talora la veste latina non riesce che a mascherare 
le forme debitrici del parlato, vd. Piccini (2006). 
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sacerdote custode del tesoro di una chiesa’, NP 565, lat. MANSIONARIUM, REW 
5312, il rizzita ‘eremita, asceta, anacoreta’, NP 878, e il canzor ‘cantore del coro (della 
chiesa)’, spesso un sacerdote, NP 98, lat. CANTOREM, REW 1619a. 

Molto diffuso, a motivo dell’importanza e del numero di tali istituzioni anche in 
Friuli, è il termine fradagle, fragla ‘fraternita, confraternita’, NP 339, lat. FRATALIAM, 
un termine che, limitatamente al significato di ‘festa, baldoria, bisboccia’, conosciuto 
anche al friulano moderno, è passato allo slov. del Carso frafj)e, vd. Godini (1981: 
102-3). Il movimento devozionale dei battuti è presente in Friuli a partire dalla fine 
del Duecento, un movimento che univa numerose confraternite dette appunto 
dei batus “battuti, flagellanti’, NP 44-5; tra le varie figure che operavano all’interno 
della confraternita dei battuti di Udine, che gestiva uno degli ospedali cittadini, 
interessante è quella del ciridor questuante?’, lett. ‘cercatore’, deverbale da cir ‘cercare’, 
NP 155, che si trova di norma associato alla questua del pane. Ad indicare l’intera 
comunità cristiana, registriamo poi il tipo cristentade cristianità, comunità dei cristiani’, 
NP 197, qui cultismo sicuramente di tramite tosco-veneto; altro cultismo è infine 
apostol ‘apostolo’, NP 16, lat. APOSTOLUM, con monottongo rispetto al frl. mod. 
apuestul. 


2. Le cose 


Abbastanza numerosi, oltre alle persone, sono naturalmente gli oggetti relativi 
al culto segnalati nei nostri manoscritti, soprattutto nelle carte che registrano il 
passaggio delle consegne tra vecchi e nuovi camerari e, quindi, l'inventario dei beni 
della chiesa o della confraternita. Tra i paramenti sacerdotali si segnala prima di tutto 
il chiamis ‘veste liturgica di lino bianco’, NP 127, dal gr. biz. Kdzasos ‘tunica’ per il 
tramite del lat. CAMASUM, il generico pl. parazzenti ‘paramenti sacri’, NP 699, e 
Vumeral‘omerale, largo velo che dalle spalle scende sul davanti’, non registrato nel NP, 
lat. (MUMERALEM; di uso molto comune per la liturgia è anche il wanzi/ ‘tovaglia 
dell’altare’, NP 566, lat. MANTILEM, mentre di lana grossa è la selavina ‘schiavina, 
coperta da letto tipica dei pellegrini’, NP 974, lat./gr. biz. sk/venos, REW 8003a. Per 
lo svolgimento delle funzioni abbiamo termini come zesa/‘messale, libro della messa’, 
NP 593, lat. MISSALEM, REW 5610, e ancora per le preghiere il breviary, breviar 
‘breviario, raccolta liturgica delle preghiere del Clero’, NP 74, lat. BREVIARIUM 
‘sommario, compendio’, REW 1289; analogo a quest’ultimo è il 774704/ ‘manuale, 
prontuario, guida’, non registrato nel NP, lat. MANUALEM. 

Tra gli oggetti presenti in chiesa, di uso comune, troviamo la eros ‘croce, NP 199, 
lat. CRUCEM e Il oxcifixi ‘crocifisso’, NP 200, lat. CRUCIFIXUM, il cesendeli ‘piccola 
lampada ad olio’, soprattutto per il suffragio dei defunti, NP 117, lat. CICINDELUM, 
REW 1904, l’irzcens ‘incenso’, NP 435, lat. INCENSUM e il #7b4/ ‘turibolo, incensiere’, 
NP 1255. Registrati sono, infine, elementi come hosti(i)s ‘ostie, particole’, NP 676, 0 
imagiene ‘immagine (sacra), ritratto’, NP 418, lat. IMAGINEM. 
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3. Le Funzioni, le attività e le feste 


Fondamentale risulta, nella registrazione delle attività di chiese e confraternite 
devozionali, la segnalazione delle funzioni religiose. Oltre alla generica z7esa ‘messa’, 
NP 593-4, lat. MISSAM, REW 5610, diverse sono le celebrazioni di suffragio per i 
defunti a cominciare dal sera/ ‘cerimonia funebre per il settimo giorno dalla morte’, 
NP 1015, lat. *SEPTALEM da SEPTEM, REW 7830, anche detta si/izzine ‘settimina’, 
NP 1015-6, vd. Skubic (1988: 59) per il significato di ‘convito funebre’, per passare 
poi al #rentesim ‘trigesimo, trentesimo giorno dalla morte’, NP 1214, e terminare con 
Vannal ‘anniversario, celebrazione di suffragio ad un anno dalla morte’, NP 1366, lat. 
ANNUALEM, REW 486; di analogo significato è il frequente ariversari, inaversari, 
niversari ancora ‘anniversario’, NP 15, lat. ANNIVERSARIUM, REW 481a, forse ad 
indicare le ricorrenze successive a quelle del primo anzal. 

Numerose sono le feste religiose segnalate nelle carte friulane antiche, richiamate 
anche in funzione calendariale per fissare scadenze di pagamenti o altro, a partire 
da Pascha ‘Pasqua, festa della resurrezione del Signore’, NP 707-8, lat. PASCHAM, 
REW 6264, che si trova anche nelle combinazioni di Pascha Tefania ‘Epifania del 
Signore’ e Pascha deli ovi Pasqua delle uova, Pasquetta”. Troviamo poi il Nadal Natale, 
Natività del Signore’, NP 641, lat. (DIES) NATALIS, con senz Stiefin di Nadal ‘santo 
Stefano”, e la Sensa ‘Ascensione (della Madonna)’, NP 1010, lat. ASCENSIONEM 
‘salita’, per la quale festa si segnala anche il cultismo Asension. Tra i periodi liturgici 
abbiamo poi la Cresizza ‘Quaresima’, NP 195, lat QUADRAGESIMAM, REW 6911, 
e i quatri tinpuro, quatro tempore ‘quattro tempora, pratica religiosa del digiuno nei 
mercoledì di Avvento”; altre festività sono quelle della Nunziazion ‘Annunciazione’, 
lat. ANNUNTIATIONEM, quella di Ognasenz, anche Ognisent ‘Ognissanti’ — dove 
nella prima parte del composto Ograsert si rileva il frl. ant. ogna ‘ogni’ regolare dal lat. 
OMNIA — e quella della Purifichazon ‘Purificazione (di Maria), NP 829. 

Tra le attività legate alle funzioni sacre si segnala il bazicà ‘battezzare’, NP 45, 
lat. BAPTIDIARE per BAPTIZARE, REW 939, il preà ‘pregare’, NP 803, lat. 
PRECARE, con priere, prigera, prege, prega ‘preghiera’, NP 805, lat. *PRECARIAM, 
REW 6734, e l’inolegà ‘dare l’olio santo, dare l'estrema unzione’, NP 458. Altri 
elementi dell’amministrazione della chiesa riguardano dazioni di denaro, donazioni 
o tributi, come d/zuesine, con diverse varianti, ‘elemosina, donazione, offerta’, 
NP 9, lat. AALEMOSYNAM, REW 2839.2 — ma frequentemente abbiamo, con 
lo stesso significato, anche la loc. amor di Dio —, diesime, d(i)esimo ‘decima (parte), 
tassa, imposta’, NP 237, lat DECIMAM, quartès ‘quattese, quarta parte, imposta 
che si paga al parroco’, NP 834-5, lat. QUARTUM, REW 6936, ob/acion ‘oblazione, 
offerta’, lat OBLATIONEM, non registrato nel NP. Altre voci, di uso più o 
meno largo, sono poi hozzelie omelia, predica, sermone’, wisericordie ‘misericordia’, 
NP 604, lat. MISERICORDIAM, procesion, prosesion ‘processione (religiosa), NP 
812, lat. PROCESSIONEM, e sapultura, sepultura, sipulture ‘sepoltura, tumulazione, 
inumazione’, NP 1010, lat. SEPELIRE, REW 7827. 
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4. I luoghi della fede 


Tra i luoghi spirituali citati nelle fonti, abbiamo il Paravòs, Paradìs Paradiso, regno 
di Dio’, NP 700, e il Purgitori ‘Purgatorio’, NP 828, il secondo dei quali sicuramente 
un cultismo, mentre come luogo fisico abbiamo la glesie, glesia ‘chiesa’, NP 388, lat. 
EC(O)LESIAM, REW 2822, presente anche con la variante venez. giesia, nonché il 
convent ‘convento, monastero’, anche con il significato ‘adunanza, assemblea’, NP 184, 
lat. CONVENTUM. Tra parti della chiesa, e luoghi di preghiera, si segnalano ancora 
le voci a/tar, heltar “altare”, NP 10, lat. ALTARE, anchone, ancona ‘tabernacolo, cappella, 
edicola’, spesso ‘immagine da portare in processione’, NP 13, gr. arkon-a ‘angolo, 
rientranza’, REW 443a — cfr. it. ancona ‘pala d’altare’ — e il bali ‘fonte battesimale”, 
ma anche sacramento del ‘battesimo’, NP 1421, lat. BAPTISMA per BAPTISMUM, 
REW 937a — mentre la Sabida di batim si riferisce al ‘Sabato santo, vigilia di Pasqua”. 
Particolare risulta l'elemento er ‘coro, parte della chiesa dove canta il coro’, registrato 
nel NP 188 solo con l’italianismo còro, mentre più comuni sono la sigriszie ‘sacrestia’, 
NP 915, e il ricorrente zor ‘torre (della chiesa), campanile’, NP 1199, lat. TURREM. 
Luogo ultimo della vita terrena è, infine, il sizzitiery, sumitieri ‘cimitero, camposanto’, 


NP 1043. 


5. Altri elementi 


Oltre al già segnalato 4z0r ‘amore’, NP 12, latt AMOREM, REW 427, 
limitatamente alla loc. azzor di Dio ‘carità (cristiana), elemosina, offerta’, troviamo 
altri sostantivi di carattere sacro come anime, anima ‘anima, spirito’, NP 14, lat. 
ANIMAM, marter ‘martite’, NP 573, lat MARTYREM, REW 5385, il cultismo 
suscitaxon ‘resurrezione’, non registrato nel NP, e quindi /raditor ‘traditore’, riferito 
naturalmente a Giuda, NP 1205, e fradixon ‘tradimento’, anche quest’ultimo come 
suscitaxon non registrato nel NP. Tra gli aggettivi, molto frequente è ser(#), anche sans, 
‘santo’, NP 1010, lat. SANCTUM, vd. Pellegrini (1980), e inoltre beada ‘beata’, ma 
talora ‘povera, misera, meschina’, come nel friulano moderno, NP 47; l’attributo di 
chonseladrìs ‘consolatrice’ è riservato alla Madonna, elemento non registrato nel NP, 
deverb. dal lat. CONSOLARI, mentre papa! ‘papale’, è riferito, ovviamente, al Papa, 
NP 696, lat. PAPALEM, REW 6209b. 


6. Glossario 


Nel seguente Glossario si raccolgono, in ordine alfabetico, le 86 voci segnalate 
nel contributo. All’indicazione della forma segue il numero di paragrafo ($), dove 
vengono citate, e uno o più contesti di interesse con la relativa fonte (vd. Fonzi 
documentarie pet lo scioglimento delle sigle). Ulteriori riferimenti e contesti, più ampi 
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di quelli qui riportati, si possono ricavare dalla consultazione del Dizionario storico 
friulano in rete (vd. sopra). 


abat 
almuesine 


altar 
amor 


anchone 


anime 


aniversati 


anual 
apostol 
Asension 


badese 
baticà 
batim 


batuc 
beada 


breviary 


cantor 
cesendeli 


chialuni 


($ 1.) VenMarBCU1275/II c. 33r 7 prat del abat di Muez. 

($ 3.) TriMarBCU147 c. 7v / pan de almuesine, c. 39v per fà L-almuesina dela 
fradagla. UdiDuoBCU1200/VI c. 90r anzversaris e mesis e alimosinis. 

($ 4.) UdiDuoBCU1200/VI c. 66r iran lu altar maior, c. 88v f heltar in glesie. 
($ 5.) TriMarBCU147 c. 20r spendey per bamor di Dio ala mari Furlan sol. xx. 
UdiCalBCU1348/III c. 109r r. sol Axvzij” per amor di Dio. UdiDuoBCU1200/ 
VI c. 47v e/ diè in aiutory del tor e per lu amor di Dio. 

($ 4.) TriMarBCU147 c. 39 7. s. dij per aitori debancona. UdiDuoBCU1200/ 
VI c. 71v vj chiodi chi forin metudi in la ancona chi si puarte in procesion, c. TTv diey 
a Toni di Montegnià auresim per la anchone chi si puarte în procesion chi iare arote chi 
el la concà. 

($ 5.) TriMarBCU147 c. 12v spendey per la anima Stefin Furtin de Cortal. 
UdiDuoBCU1200/VI c. 47v per fanime de muglir. UdiFabBCUospL c. di 
guardia vo faròs priere per chestis animis. UdiOspBCU1337/II c. XXVIII per 
lamine so. 

($ 3.) TriMarBCU147 c. 19v 4 aniversari Stefin di Cortal. UdiDuoBCU1200/ 
VI c. 911 / aniversary di ser Tadio ustir. VenMarBCU1275/11 c. 5v cun la mitat 
lu so niversari. 
($ 3.) TriMarBCU147 c. 13v spendey a fà scrivi lu anual Stiefin Furtin v sol. 

($ 1.) UdiBatBCUospB c. 25r wi aposto/ ni romita ni anima cuntrita. 

($ 3.) UdiCalBCU1348/III c. 21v in 4 Asensione. UdiMisBCUospH c. Vv dn 
lu dì dela Asension. 
($ 1.) VenMarBCU1275/Il c. 2v /a badese di Glemone. 

($ 3.) UdiCalBCU1348/IV c. 32r e/ baticà la figla. 

($ 4.) UdiCalBCU1348/III c. 56r / è di olio per dur. iiij” la lira mens pi ij in 
Sabida di batim. UdiCriAPU23 c. 11r spendey in la Sabida di batin e in lu dì di 
Pascha per la colagion s. vi. URiCriAPU38 c. 20r /a piera che è posta apresso lu 
batimo. 

($ 1.) TriMarBCU147 c. 34r Marchio! camerar dela fradagla dalg batuc d-Udin. 

($ 5.) UdiOspBCU1337/III c. 1v recevey dala gneca di Cuan di Cavriglis per 
lamine so un facul e doy deidagli glu qual facul e deiedagli la beada Madalene glu 
portà. 

($ 2.) TriMarBCU147 c. 60v s. #4) per breviar. UdiDuoBCU1200/VI c. 58v 
pre Vit chi scrivè f homelie in lu breviary de sigristie, c. 59v sol. vitij chi io diey a pre 
Vinture chi incodernà } breviary di glesie. 

($ 1.) UdiCalBCU1348/V all. 51 c. 60 pre Nicolò cantor. 

($ 2.) TriMarBCU147 c. 29r spendey per xv + libr. olio chi iò pagay a Domeni 
chamerar per fà aluminà lu cesendeli. UdiDuoBCU1200/VI c. 64r quant glu munis 
inpiglin glu cesendeglis. UdiOspBCU1337/Il c. Vv espendey per un cesendeli per 
metir in glesie. 

($ 1.) UdiDuoBCU1200/VI c. 47r di ser Iachum chialuni per nom di pre Nadal 
perf condanason chi fes lu chiapitul. 
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chiamis 
chiapitul 


chonseladrìs 
ciridor 


cleri 
convent 
Cresima 


cristentade 
cros 


crucifixi 
cur 


diesime 


fra(ci) 


fradagle 


fradi 


glesie 


homelie 
hosti(1)s 
imagiene 
incens 


inolegà 


($ 2.) UdiDuoBCU1200/VI c. 63r s0/ 4x per xi chiamis; c. T9v done Chatarine 
di Raimont chi lavà chiamis v. UdiOspBCU1337/IM c. 9v wr camis di predi. 

($ 1.) UdiDuoBCU1200/VI c. 45r /a chiase chi fo del chiapitul d-Auleie; } predi di 
Padiar chi fo condanat per lu chiapital. 

($ 5.) UdiBatBCUospB c. 25v dolce ses chonseladrìs voy Virgine Maria. 

($ 1.) UdiOspBCU1337/11I c. Vr un par di stivagl al ciridor pan; c. XIv un par 
di scarpis al ciridor pan; gl stivagl dal ciridor pan. 

($ 1.) TriMarBCU147 c. 47r per fà dì viiij mesis et al muynj et a cleris s. liiij. 
UdiCriAPU23 c. 12r /0 dey a un cleri chi compagnà la croxe dn. iîj s. ij. 

($ 4.) UdiDuoBCU1200/VI c. 40r /a v26diesime braide si iare part di chè del convent 
di sent Piery marter, c. 62t si clamà convent per sè e per lu fradi sichu so prochuridor. 
($ 3.) UdiCalBCU1348/III c. 123v zerzzit @ mega Cresima. UdiMisBCUospH 
c. Vr recevey in la seonda domenicha di Cresima. 

($ 1.) UdiBatBCUospB c. 20v manda paxe in cristentade. 

($ 2.) UdiDuoBCU1200/VI c. 58r /a piere chi ten sù la cros; c. 581 la stele la qual 
va în cime de cros. UdRiMisBCUospH c. Vv in lu dì di santa cros. 

($ 2.) TriMarBCU147 c. 20r spendey per v + liris di vueli a lumì lu crucifizi di 
Cortal. 

($ 4.) UdiDuoBCU1200/VI c. 85v pre Nadal chi mi inquadernà e cruvì lu manoal 
e chi sta în cur e lu breviary chi sta inchiadenat in la sigristie. 

($ 3.) CivBCU372 c. 2v e/ vos paîà f' diesimo al zuet da Ramanzàs. CivPorBCU216 
c. 1r po pagavo la desimo di cochul ed agnel e di purcel e da às. VenMarBCU1275/1I 
c. 34v une diesime del mas di Cierseit. 

($ 1.) CivOdoASUana689 c. 10v frà Cuan di Lonch. UdiCalBCU1348/III c. 
61t pesonals vij di forment dat al frari di Sent Gotart adì v in cenar. UdiCriAPU23 
c. 10v spendey chi io dey a glu fraris di sent Pieri Martir sora la chassa di dona Bilussa 
dn. xl. UdiDuoBCU1200/VI c. 88v fra Stiefin nardian di sent Francescho. 

($ 1.) TriMarBCU147 c. 1v dnze chyase de fradaglye. UdiCalBCU1348/III c. 
5v //. j di olio per la fradagla. UdiCriAPU25 c. 25v /u mulin da Risan dala fragla. 
VenMarBCU1275/II c. 6r /egat fat per Iacum di Martin bariglar ala fradagle. 

($ 1.) TriMarBCU147 c. 8r chiarn freschie a gustà alg fradis, c. 20v spendey a fà 
gustà ale fradis et alis saros. 

($ 4.) TriMarBCU147 c. 391 Pilin camerar dela glesie. UdiCalBCU1348/III 
c. 140r mestri Pieri coracar e mestri Antoni di Cramariis chamerars de fradagla di 
sent Niculau de glesia magor. UdiDuoBCU1200/VI c. 75r f dave su lu chamerot 
chi è in glesie. UdiOspBCU1337/IH c. Vv per un cesendeli per metir in glesie. 
UdiSchBCUospD c. 1r celebrata in giesia mazore. 

($ 3.) UdiDuoBCU1200/VI c. 58v pre Vit chi scrivè f homelie in lu breviary de 
sigristie. 

($ 2.) UdiDuoBCU1200/VI c. 47r per fà lis hostis di f persone chi non volè iesi 
nomenade; c. 881 marchie di sol. j' chi io diey a Dorotea chi fas lis hostiis. 

($ 2.) UdiDuoBCU1200/VI c. 83v sol xvi per fà dipenci la imagiene della Virgine 
Marie. 

($ 2.) UdiDuoBCU1200/VI c. 81v 7 cupuco di fiar chi el mi fes chi va in lu tribul 
del incens. 

($ 3.) UdiCalBCU1348bis c. 15v dun. viti” per far inolegar. 
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($ 2.) UdiDuoBCU1200/VI c. 85v pre Nadal chi mi inquadernà e cruvì lu manoal 
e chi sta în cur e lu breviary chi sta inchiadenat in la sigristie. 

($ 1.) UdiCalBCU1348/II c. 140r Cula sartor filg chi fo Dumini mansionar. 

($ 2.) UdiCalBCU1348/II c. 134v zerzzit in sabida sora ij mantile. 
UdiCalBCU1348bis c. 17r marcha + per imprest sora j mantil e j slucha. 
UdiCriAPU285 c. 28v spendey per fà lavà glu mantilg a Viners Seng. UdiCriAPU36 
c. 25v spendey s. iiij" per fà segrà uno mantil. 

($ 5.) UdiCalBCU1348/IV c. 48v fra Tomas e fra Denel di sent Pieri marter. 

($ 3.) TriMarBCU147 c. 8r spendey per mesis per la anima Hendrì Puglulin sol. xvj 
c. 46r per f' mesa s. Vij. 

($ 2.) UdiCalBCU1348/III c. 188v debin dar duchati vijj d-oro sora lu mesal. 
UdiDuoBCU1200/VI c. 67v / arzzar chi è in la sigristie chi si ten glu mesali e glu 
paramenti. 

($ 3.) UdiFabBCUospL c. di guardia Dio per la so misericordie si lis conduye als 
bens di vite eterne. 

($ 1.) TriMarBCU147 c. 35t dj esis s. xv et j al muini. UdiCalBCU1348/III c. 
49v Todri filg Laurineut moni di Clauglan; c. 108v Niculau moni dela glesia magor. 
UdiDuoBCU1200/VI c. 58v sol x% chi io diey a Zili muni e a Durlì muni. 

($ 1.) UdiDuoBCU1200/VI c. 60v / z2unie di sente Clare. VenCatBCU1231/ 
IV c. 1t Lena la monia. 

($ 3.) UdiCalBCU1348/III c. 112v so£ vii” per sal e per formadi in sent Stigfin di 
Nadal; c. 136r la vilia di Nadal. UdiOspBCU1337/III c. 3v 4 dì di Nadal. 

($ 3.) VenMarBCU1275/Il c. 5t /u dì de Nunziazion di sancte Marie. 

($ 3.) UdiMisBCUospH c. 9v recevey per la oblacion di altar. 

($ 3.) TriMarBCU147 c. 131 / vilia d-Ognisent. UdiCalBCU1348bis c. 15r 
dnr. xxv per imprest in Ognasent termit a Nadal. UdiMisBCUospH c. VIII / dì 
d’Ognasent ‘il giorno di Ognissanti”. 

($ 5.) UdiCalBCU1348/III c. 142r n. duchati v doy scarsi uno papal doy boni adì vj 
in cugno. 

($ 2.) UdiDuoBCU1200/VI c. 67v /u arzzar chi è in la sigristie chi si ten glu mesali 
e glu paramenti. 

($ 4.) UdiBatBCUospB c. 25r fonzana clara e bela che ven del Paradìs, c. 25v voy 
porta del Paravìs. 

($ 3.) UdiCalBCU1348/III c. 7r terzzit a Pascha; c. Tv Il ij di olio in Pascha 
Tefania; c. 123v termit a Pascha deli ovi. UdiOspBCU1337/IM c. Xv un agnelo 
a Pascha per glu povers. 

($ 1.) TriMarBCU147 c. 32v pre Niculau d-Alemagna plevan di Fane. 

($ 1.) TriMarBCU147 c. 7v spendey al det pre Iacum frumenti st. j, c. 46v per 
fà gustà alg predis per carn s. xvitij. UdiCalBCU1348/I1 c. 80v pre Sion di 
Trivignan. UdiCalBCU1348bis c. 49v / predi d-Agel. UdiDuoBCU1200/VI c. 
58v pre Vit chi scrivè f homelie în lu breviary de sigristie; c. 81v per f condanason di 
} predi di Padiar chi fo condanat. 

($ 3.) UdiDuoBCU1200/VI c. 59v per spesis chi el fes a zì a Dartigne a preaglu. 
($ 3.) TriMarBCU147 c. 55v per una prege, c. 60r iîij s. per una prega. 
UdiCalBCU1348/III c. 118r fo/si 4 prigera. UdiFabBCUospL c. di guardia v0 
farès priere per chestis animis. 
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priot ($ 1.) UdiSchBCUospD c. 1v. se die elezer uno cameraro e uno prior. 

priul ($ 1.) UdiCalBCU1348/III c. 138r dr prisinca Pieri Picul prinl. UdiCriAPU25 
c. 27r lu priul di senta Lucia. 

procesion —($ 3.) UdiDuoBCU1200/VI c. 7lv / ancona chi si puarte in procesion. 
UdiMisBCUospH c. 7v per far congar li ceri dela prosesion. 

Purgitori ($ 4.) UdiFabBCUospL c. di guardia i a/gune pene di Purgitori. 

Purifichazon ($ 3.) VenMarBCU1275/II c. 23v 4 dì dela Purifichazon de sancte Marie de 
febrar. 

quartès ($ 3.) UdiCalBCU1348/V c. 82r so/ xxx del vino del quartes. 

quatri tinpuro ($ 3.) UdiCalBCU1348/1V c. 34v / wercori de quatri tinpuro. UdiSchBCUospD 
c. lv ogni lunidì da poy le quatro tempore. 

rimita ($ 1.) UdiBatBCUospB c. 25r ni aposto/ ni romita ni anima cuntrita. 
VenCatBCU1231/1IV c. 1t /a rimita di sant Iacum. 

sapultura ($ 3.) TriMarBCU147 c. 12v 4 dî de la sepultura. UdiCalBCU1348/I11 c. 106v 
sol. l per la sapultura. UdiDuoBCU1200/VI c. 44v /a sipulture de muglir. 

sclavina ($ 2.) TriMarBCU147 c. 13v per j sclavina ducato d-oro j. UdiCalBCU1348/V 
c. 39 sol. cl per j sclavina. 


Sensa ($ 3.) UdiCalBCU1348/V c. 58r /a vilia dela Sensa. UdiCriAPU23 c. 121 /a 
vibra dela Senssa. 
sent ($ 5.) TriMarBCU147 c. 2r ala fradagle di sente Marie di Trasesim, c. 8t lu dì di 


sen Blas, c. 65v termin dat per lu conselg a sant Michel. UdiCalBCU1348/III c. 1v 
in né itif vj in sent Iacum. UdiCalBCU1348bis c. 21 adì xxij in otom termit a sent 
Aremecor. UdiDuoBCU1200/VI c. 63v 7 chiar di lens per fà lu fà benedet chi si fas 
la sabide sente. 


setal ($ 3.) TriMarBCU147 c. 12v sperdey lu dì del setal per mesis e per paià Michel des 
Corg di chel ch-el lu veglà sol. Ixxvj. 
sigristie ($ 4.) UdiDuoBCU1200/VI c. 54r /is stangis de sigristie, c. 58v pre Vit chi scrivè 


È homelie in lu breviary de sigristie. 

simitiery ($ 4.) UdiDuoBCU1200/VI c. 57v dongie lu simitiery. VenMarBCU1275/11 c. 
34v la chiase di Iacum Mian la qual è pueste apreso lu sumitieri di sant Andre. 

sitimine ($ 3.) TriMarBCU147 c. 34v per fà la sitimina forment st. scviij, c. 51t spendey per 
la sitimine di Stiefin Furtin s. lij. 

sut ($ 1.) CivBCU836/G c. 1t sur Chaterina di Santa Clara. TriMarBCU147 c. 60v 
s. dij per covert a nostre sor de fradella a Montenà. 

suscitaxon  ($ 5.) UdiBatBCUospB c. 31v a/ zero corno averàs festa ch'io faray suscitaxon. 


tor ($ 4.) UdiDuoBCU1200/VI c. 47v e/ diè în aintory del tor e per lu amor di Dio; c. 
67t sol. xitij chi io diey a Denel di Sent Tomat chi lavorà dì j a fà la fuese chi si debe fà 
lu tor. 

traditor ($ 5.) UdiBatBCUospB c. 34v Juda traditor e felon de vu fe gran tradixon. 


tradixon ($ 5.) UdiBatBCUospB c. 34v Juda traditor e felon de vu fe gran tradixon. 
trentesim ($ 3.) TriMarBCU147 c. 12v spendey per la anima Stefin Furtin per lis mesis di sen 
Grior e per lu trentesim marcha di sol. j e sol. xxx. 





tribul ($ 2.) UdiDuoBCU1200/VI c. 81v 7 cupuco di fiar chi el mi fes chi va in lu tribul 
del incens. 
umeral ($ 2.) UdiDuoBCU1200/VI c. 63r xi uzzerali in rason di sol, j per umerab c. Tv 


concà e lavà j" umeral. 
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vichiary ($ 1.) CivOdoASUana689 c. 27v Iachum d-Arpiny vichiary del nuestry signò 
ad Oleo. TriMarBCU147 c. 28v spendey per j par di polecis dadis al vichari. 
VenCatBCU1231/IV c. 2r Margareta de Toni vichary. 


7. Fonti documentarie 


Dopo l’indicazione della fonte, in sigla, si riporta il titolo del documento, l’anno o 


gli anni di produzione, la consistenza (in carte) e il luogo di pubblicazione. 
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CivBCU372 = Frammento di un rotolo cividalese (aa. 1413-1420), cc. 11-4v; vd. Vicario (2006- 
09, I vol., 136-45) 

CivBCU836/G = E/enco di iscritti a una confraternita cividalese (sec. XIII), recto di una 
pergamena; vd. Vicario (2006-09, III vol., 14-5) 

CivOdoASUana689 = Quaderno del notaio Odorlico da Cividale (a. 1361 ca.), cc. 10r-31r; vd. 
Vicario (2010, 121-34) 

CivPorBCU216 = Note di decime e affitti della famiglia de Portis (sec. XIV), recto di una 
pergamena; vd. Vicario (2006-09, III vol., 142-3) 

"TriMarBCU147 = I/ quaderno della Fraternita di Santa Maria di Tricesimo (aa. 1426-1436), cc. 
11-68v; vd. Vicario (2000, 25-92) 

diBatBCUospB = Stazuti e landario della Confraternita dei Battuti di Udine (sec. XIV), cc. 10r- 
44r; vd. Vicario (2006-09, I vol., 15-71) 

UdiCalBCU1348/III = I rotoli della Fraternita dei Calzolai, III fasc. (aa. 1401-1416), cc. 1r- 
188v; vd. Vicario (2001-05, I vol., 17-134; II vol., 11-158; III vol., 13-86) 
UdiCalBCU1348/IV = I rozoli della Fraternita dei Calzolai, IV fasc. (aa. 1414-1429), cc. 1r- 
78v; vd. Vicario (2001-05, III vol., 87-168; IV vol., 15-26) 

UdiCalBCU1348/V = I rotoli della Fraternita dei Calzolai, V fasc. (aa. 1416-1434), cc. 11-77v; 
. c. Ir, c. 12v; vd. Vicario (2001-05, IV vol., 27-162) 

diCalBCU1348bis = Libro di spese di ser Niculau di Cuan di Cerneglons (aa. 1379-1384), cc. 
1-60v; vd. Vicario (2006-09, II vol., 85-126) 

diCriAPU23 = Quaderno di Tony fornador (aa. 1425-1426), cc. 11-48v; vd. Vicario (2001, 
9-51) 
diCriAPU25 = Quaderno di Denel fari di Borch di Glemona (aa. 1428-1429), cc. 11-9v, 22v- 
2r; vd. Vicario (2001, 62-74) 

diCriAPU36 = Quaderno di Candido di ser Moyses e Rigo fornedor (aa. 1439-1440), cc. 2r-29r; 
d. Vicario (2001, 96-115) 

diCriAPU38 = Quaderno di Adamo cerdone (aa. 1450-1451), cc. 8v-30r; vd. Vicario (2001, 
16-128) 

diDuoBCU1200/VI = Quaderno della Fabbrica del Duomo di Udine (a. 1440), cc. 38r-92v; 
d. Vicario (2006-09, III vol., 18-75) 

diFabBCUospL = Obizuario della Confraternita di San Nicolò dei Fabbri di Udine (a. 1400 ca.), 
c. 1r-24v più una carta di guardia; vd. Vicario (2006-09, I vol., 102-33) 

diMisBCUospH = Registro dei camerari dell'ospedale di Santa Maria della Misericordia di Udine 
aa. 1356-1360), cc. 6r-11r, cc. IVv-Xv; vd. Vicario (2006-09, I vol., 82-99) 
diOspBCU1337/II = I/ quaderno dell'Ospedale di Santa Maria Maddalena (aa. 1382-1385), 
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cc. Ir-XXIXr, cc. 1r-23r; vd. Vicario (1999, 23-123) 

UdiSchBCUospD = Capitoli e statuti della veneranda fraterna degli Schiavoni di Udine (a. 1479), 
cc. 1r-5v; vd. Vicario (2006-09, I vol., 74-9) 

VenCatBCU1231/IV = E/enco di iscritte a un pio sodalizio di Venzone (sec. XIV), ce. 11-2v; vd. 
Vicario (2006-09, III vol., 146-52) 

VenMarBCU1275/I1 = Inventario dei redditi della Confraternita di Santa Maria di Venzone (sec. 
XV), cc. 1r-46v; vd. Vicario (2006-09, II vol., 14-59) 
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